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6. Il principio della programmazione si propone una finalità principale e fondante 

di tutto il processo? 111 
7. Gli obiettivi strategici devono essere verificati nel loro stato di attuazione? 111 
8. Le linee programmatiche di mandato e i conseguenti indirizzi strategici definiti 

con il DUP sono oggetto di rendicontazione? 112 
9. Quali sono le finalità della Sezione Operativa del DUP? 114 

10. Come è strutturata la Sezione Operativa del DUP? 115 
11. Quali sono gli strumenti della programmazione degli enti strumentali in 

contabilità finanziaria? 125 
12. Quali sono gli strumenti della programmazione degli enti strumentali in 

contabilità civilistica? 125 
13. Quali sono gli allegati obbligatori al bilancio finanziario di previsione? 130 
14. Quali sono gli allegati obbligatori al documento tecnico di accompagnamento? 131 
15. Quale prospetto è allegato al bilancio finanziario gestionale? 132 
16. Quali sono gli allegati obbligatori al bilancio di previsione? 133 
17. Quali sono gli effetti della natura autorizzatoria delle previsioni di tutti gli 

esercizi considerati nel bilancio? 138 
18. Quali sono le caratteristiche principali del PEG? 147 

   
CAPITOLO 3

IL PRINCIPIO CONTABILE GENERALE DELLA COMPETENZA 
FINANZIARIA POTENZIATA E IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

   
1. È possibile assumere obbligazioni giuridiche per gli esercizi futuri? 178 
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2. Entro quali termini devono essere pagati i debiti commerciali delle 
amministrazioni pubbliche?  184 

3. Come si regolarizzano i sospesi di cassa derivanti da azioni esecutive? 186 
4. È possibile costituire il fondo pluriennale vincolato senza impegnare le spese 

pluriennali? 194 
5. È possibile costituire il fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie? 200 
6. Il fondo pluriennale è costituito solo da entrate vincolate? 206 

   
CAPITOLO 4

LA CONTABILIZZAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
   

1. Perché è prevista l’imputazione dell’obbligazione quando la stessa scade? 249 
2. Cosa accade se si utilizzano entrate vincolate non depositate presso il tesoriere? 290 
3. Come deve essere utilizzato il credito iva derivante da operazioni finanziate da 

debito? 301 
   

CAPITOLO 5
IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ E IL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 
   

1. Chi verifica e attesta la scadenza di un’obbligazione giuridica e come? 314 
2. Quando si verifica e attesta la scadenza di un’obbligazione giuridica? 315 
3. Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è solo corrente? 319 
4. Il d.lgs. n. 118 del 2011 disciplina la modalità di elaborazione delle previsioni di 

entrata? 325 
5. Un ente che ha accantonato un congruo FCDE nel risultato di amministrazione 

di un esercizio può evitare di stanziare il FCDE nel bilancio di previsione 
dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce? 351 

6. Come si determina un accantonamento congruo al fondo rischi contenzioso?  375 
7. Come si riconosce una destinazione specifica da una destinazione generica? 379 

   
CAPITOLO 6

LA GESTIONE DEL BILANCIO 
   

1. A quali equilibri occorre fare riferimento nell’operazione di controllo? 449 
2. Cosa accade se si utilizzano entrate vincolate non depositate presso il tesoriere? 481 

   
CAPITOLO 7

IL PIANO DEI CONTI E LA CLASSIFICAZIONE PER MISSIONI E 
PROGRAMMI 

   
1. Si può procedere con una operazione di pagamento senza che la stessa sia 

codificata? 501 
2. Perché una classificazione gestionale analitica? 507 
3. Una operazione di spesa registrata in termini di contabilità finanziaria come 

deve essere rappresentata in contabilità economico-patrimoniale? è un 
componente negativo della gestione o un onere finanziario o, ancora, è un costo 
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straordinario? in termini patrimoniali, in quale categoria di debito ricade? È un 
debito di finanziamento o di funzionamento? 

 
526 

   
CAPITOLO 9

IL BILANCIO CONSOLIDATO 
 

1. Perché il bilancio consolidato? 675 
 


